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Prot. n.   5695                                                                     Potenza, 10.10.2013
Ai Dirigenti Scolastici

delle Scuole Statali e Paritarie di ogni ordine e grado

della Regione Basilicata

LORO SEDI

e p.c. Ai Dirigenti degli Ambiti Territoriali
della regione Basilicata
LORO SEDI
Oggetto: Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali  ( Direttiva MIUR del 27.12.2012 e della Circolare MIIUR n. 8 del 6.03.2013). 
Indicazioni e precisazioni a.s. 2013 – 2014
                   Con l’avvio del corrente anno scolastico  si richiama nuovamente  l’attenzione dei Dirigenti Scolastici e dei docenti su alcuni punti essenziali del ricco dibattito culturale sul tema dei BES, apertosi con la Direttiva 27 dicembre 2012, la Circolare Ministeriale 8/2013 e la nota del Capo Dipartimento Istruzione prot.1551 del 27 giugno 2013. 

                   Come è noto, si tratta di documenti di particolare interesse che delineano e precisano la strategia inclusiva della scuola italiana e che si inseriscono in modo significativo sul percorso di inclusione scolastica e di realizzazione del diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e per tutti gli studenti in situazione di difficoltà.
                    Si ricorda che la richiamata Direttiva e la nota attuativa hanno riconosciuto l’urgenza di ampliare il bacino della cura educativa, già destinata agli alunni con disabilità   ( Legge 104/1992) e con DSA (Legge n. 170/2010), anche a tutti quegli alunni che manifestano “inadeguatezza” alle sollecitazioni dell’ambiente scolastico sia con riferimento a comportamenti ritenuti disadattavi sia con riferimento al mancato raggiungimento dei risultati attesi. 
                    Nel quadro della Circolare rientrano anche tutti i bambini e i ragazzi che non hanno disabilità "codificate", ma possono avere, continuativamente o per determinati  periodi e per una pluralità di motivi (fisici, biologici, fisiologici, psicologici, sociali) difficoltà di apprendimento, di sviluppo di abilità e competenze nonché disturbi del comportamento, che possono portare ad abbandoni, ripetenze, con un impatto notevole sul fenomeno della dispersione scolastica. La direttiva prevede che a tutti questi alunni siano riconosciute le stesse misure dispensative e compensative e la stessa didattica inclusiva e personalizzata, che può avere anche carattere temporaneo,  già prevista per gli alunni con disabilità certificata ( DSA).
                    E’ già stato ben evidenziato nella Nota congiunta dell’USR Puglia e dell’USR Basilicata (Prot. n. 4134 del 18.06.2013), che “ lo strumento principe per favorire l’implementazione delle azioni di sistema per non lasciare indietro nessuno e per valorizzare il potenziale di ciascuno, è il Piano Annuale per l’Inclusività (PAI): documento programmatico, da incardinare nel POF, che contiene la rappresentazione del bisogno (censimento degli alunni bisognosi di speciale attenzione a fronte della compiuta osservazione del funzionamento scolastico che li caratterizza), degli input (risorse strutturali, infrastrutturali, strumentali, professionali) di cui ciascuna istituzione scolastica dispone per la presa in carico del bisogno rappresentato; dei luoghi intra- e inter-istituzionali deputati alla progettazione e attuazione della presa in carico del bisogno; degli strumenti adottati per la presa in carico (PEI e PDP); dei metodi e degli strumenti adottati per la verifica dell’efficacia della dimensione inclusiva progettata e implementata”. 
                    La stessa Nota Ministeriale prot.1551/2013, su menzionata, sottolinea che il Piano annuale per l’inclusività non va “interpretato come un piano formativo per gli alunni con bisogni educativi speciali” ma come uno “strumento di progettazione” dell’offerta formativa delle scuole “in senso inclusivo, è lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni”.
                    Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle scuole primarie, indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. Strumento privilegiato è sempre il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.
                     Si precisa che l’attenzione  ai BES così come ai DSA, non ha lo scopo di favorire improprie facilitazioni ma di rimuovere quanto ostacola i percorsi di apprendimento, e questo non genera un livellamento degli apprendimenti ma una modulazione degli stessi sulle potenzialità di ciascuno, nell’ottica di una scuola più equa e più inclusiva.

                     Le problematiche legate ai BES, certificate da uno o più specialisti, rilevate dalla scuola e documentate dalla famiglia ( richieste dei genitori accompagnate da diagnosi che però non hanno dato diritto alle certificazione di disabilità) o le difficoltà non meglio specificate che non ricadono  nei disturbi clinicamente riscontrabili, devono trovare risposte adeguate e articolate, devono essere al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto della scuola e della famiglia.  Ciò è possibile attraverso una osservazione e una lettura attenta dei segni di disagio, un dialogo continuo con la famiglia ma soprattutto offrendo idonee e personalizzate risposte, nell’intento di favorire pienamente l’inclusione di tutti gli alunni e il loro successo formativo .
                     La proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES,  viene redatta  al termine di ogni  anno scolastico (entro il mese di Giugno).
                      Si ricorda comunque che l’elaborazione del PAI è finalizzata all’ attivazione e alla  riorganizzazione funzionale e qualificata delle risorse in campo per la realizzazione della dimensione inclusiva della scuola e non giustifica quindi la richiesta di dotazione organiche ulteriori. Il PAI  non sostituisce le richieste di organico di sostegno delle scuole, che avverranno, come sempre,  secondo le modalità definite da ciascun Ambito Territoriale.

                       Molte scuole hanno  provveduto alla costituzione del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione ( GLI ) ed hanno trasmesso a questo USR  il Piano Annuale per l’Inclusività (PAI)  entro il 30 giugno u.s., come richiesto nella nota Prot. n. 4134 del 18.06.2013. Molte altre sono impegnate nell’elaborazione del PAI in questo primo mese di scuola. 

                     Come esplicita la Direttiva, nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola,  il GLI provvederà ad un adattamento del PAI, presentato a giugno, che andrà incardinato nel POF ed approvato dal Collegio dei Docenti.
                     Infine si ricorda che un ruolo fondamentale nell’approfondimento e nell’accrescimento delle competenze specifiche di docenti e dirigenti scolastici in riferimento ai BES, è demandato sia ai CTI ( Centri Territoriali per l’Inclusione ) che  ai CTS (Centri Territoriali di Supporto) i quali rappresenteranno l’interfaccia fra l’Amministrazione e le scuole e tra le scuole stesse in relazione ai BES e che dovranno realizzare una rete di supporto al processo di integrazione, allo sviluppo professionale dei docenti, alla formazione dei docenti verso le migliori pratiche e alla diffusione delle stesse.
                      I CTI, ex scuole POLO/H, presenti sul territorio regionale sono i seguenti: I.C. “Leopardi” di Potenza, I.I.S. “F. S. Nitti” di Potenza, I.C. Berardi di Melfi, I.C. Lagonegro, Istituto Omnicomprensivo Marsicovetere/villa D’Agri, I.I.S. “Isabella Morra” di Matera,  I.C. Scanzano Ionico.
                    Si coglie l’occasione per informare le SS.LL. che da quest’anno scolastico, oltre al CTS Regionale c/o I.I.S Francesco Saverio NITTI di Potenza sarà operativo anche il CTS di Matera c/o l’I.I.S Isabella Morra ( Decreto del DG  5499 del 1 ottobre 2013 ) e che sono state riorganizzate le 7 scuole Polo/H, presenti sul territorio regionale, e riconvertite in CTI ( Centri territoriali per l’Inclusione), così come previsto dalla Direttiva Ministeriale del  27 dicembre 2012 e dalla CM n. 8 del 6 marzo 2013.
                   Si resta a disposizione per qualunque ulteriore chiarimento e si ringrazia per la consueta fattiva collaborazione.

                   IL DIRETTORE GENERALE







                            Franco INGLESE
//A. Moscato
